
Articolo 89
(Ludoteca)

1. Il servizio di ludoteca deve avere le seguenti caratteristiche:

Tipologia/ Carattere
Il servizio di ludoteca consiste in un insieme di attività educative, ricreative e culturali aperto a minori di età
compresa dai 3 ai 5 anni e dai 6 ai 10 anni, che intendono fare esperienza di gioco e allo scopo di favorire lo
sviluppo personale, la socializzazione, l’educazione all’autonomia e alla libertà di scelta al fine di valorizzare
le capacità creative ed espressive.
La capacità di accoglienza della ludoteca, con uno spazio minimo di 150 mq destinato alle attività ludiche,
al netto dello spazio per servizi igienici, non può superare i 30 bambini. In presenza di superfici maggiori, la
capacità della struttura può crescere proporzionalmente.
Esso si configura come un insieme di attività opportunamente strutturate per tipologie ludiche, allo scopo
di sviluppare e valorizzare interessi,  attitudini e competenze sul piano individuale o di gruppo, a livello
logico, linguistico, sociale comunicativo e manuale. E’ riconosciuto quale servizio di ludoteca anche quello
di  “ludobus”,  o  in  altro  modo  denominato,  svolto  in  maniera  itinerante  nelle  strade  e  nelle  piazze  dei
quartieri.

Prestazioni
Sono prestazioni  del servizio di ludoteca i  giochi guidati  e  liberi,  i  laboratori  manuali ed espressivi,  gli
interventi di animazione, il servizio di prestito giocattoli. Di norma il servizio di ludoteca dispone di spazi
suddivisi per tipologia di giochi (giochi a tavolino, angoli strutturati, laboratori, spazi per il gioco libero,
servizio di prestito giocattoli, ecc.) ovvero per fascia di età (fino a 5 anni, da 6 a 10, ed eventualmente fino a
12 anni). Il servizio di “ludobus” viene organizzato tenendo conto del luogo dove viene realizzato.

Personale
Il servizio di ludoteca deve essere garantito da animatori socioculturali e da educatori, prevedendo anche,
sulla base di progetti concordati, la collaborazione con operatori esperti nell’uso di particolari tecniche di
animazione con i bambini e di mediatori linguistici e interculturali per l’integrazione di bambini stranieri
immigrati. Il rapporto operatori/bambini richiede la presenza di un operatore ogni 15 bambini.


